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espr imere il mio pensiero. Io credo vera-
mente d ' in te rpre ta re il pensiero dei mini-
str i che questa legge hanno presentato alla 
del iberazione della Camera. 

Siamo in Roma, onorevoli colleghi, e si 
t r a t t a della necessi tà di rafforzare in Roma 
tu t to quanto r iguarda l ' i t a l i a n i t à . (Com-
menti). Non vi potete diss imulare i pericoli 
che a questa i t a l i an i tà fanno contrasto, e 
cer tamente voi non avete nessun interesse 
di creare dei malcontenti . . . (Voci. No! no!) 
senza ragione. (Bene!) 

Quando nel 1893 l 'onorevole Sonnino, 
con un atto cer tamente di grande coraggio, 
presentò il suo proget to dei 100 mil ioni di 
maggior i aggravi , noi oppugnammo la mag-
gior par te dei suoi provvediment i , ed op-
pugnammo anche questo che mirava a to-
gliere l ' i n d e n n i t à di residenza agli impie-
gat i di Roma, pur riconoscendo (ed io ebbi 
l 'onore di riconoscerlo par lando sugli art i-
coli di quel la legge, e par lando anche a 
nome e per incarico dell ' amico Ronchetti) , 
pur riconoscendo che in ver i tà le condizioni 
del momento politico, le condizioni della 
finanza dello Stato in quei giorni, le con-
dizioni par t icolar i dell 'economia migl iorata 
della capitale, giust if icavano fino a un certo 
punto la proposta Sonnino; ma ricordo l ' in-
terruzione dal banco minis ter ia le , dell 'ono-
revole Crispi, i l quale, con una frase che 
non so ricordare, affermava come si dovesse, 
in quel momento e per quel momento, chie-
dere a t u t t i dei sacrifici, ai qual i si sarebbe 
potuto portare poi il lenimento giusto ed 
equo, quando le esigenze del momento fos-
sero passate. 

La si tuazione è m u t a t a : la finanza dello 
Stato non è Gerto p iù nel le condizioni in 
cui si t rovava quando l 'onorevole Sonnino 
chiese ad ogni classe del Paese dei sacri-
fici ; credo quindi che sia legi t t imo e giusto 
r iparar^ anche in questa par te a quei provve-
diment i , i qual i cer tamente r isent ivano del-
l 'acutezza di quel momento, ma non pote-
vano intenders i di carat tere permanente , e 
non avrebbero p iù ragione di essere oggi. 
Per queste ragioni io voterò in favore del 
disegno di legge. (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Mantica. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole San-

t in i . 
Santini. Tengo conto^delle condizioni della 

Camera e non farò un discorso. Dirò solo 
che siccome questa legge è legge di giu-
stizia, e non è combat tu ta da alcuno, è 

inut i le che spenda la mia povera parola 
difenderla , e quindi dichiaro che \o te rò con 
entusiasmo in favore di essa. 

Presidente. E stato presentato il seguente 
ordine del .giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a stu-
diare proposte concrete, intese ad estendere 
l ' indenni tà agli impiegat i res ident i nelle 
ci t tà ove il costo della vi ta è più caro e 
nei luoghi malarici . 

« Ghigi , Tedesco, F alletti , 
Merci, Costa-Zenoglio, F a -
sce, Cao-Pinna. » 

L'onorevole Ghigi ha facoltà di pa r -
lare. 

Ghigi. Non voglio certo in t ra t tenere lun-
gamente la Camera, e, tenendo conto delle 
sue condizioni in questa ora, dirò brevissime 
parole. 

Io credo che la equi tà e la giust iz ia di-
ciò che è il contenuto di quest 'ordine del 
giorno siano di assoluta evidenza e che 
anche il Governo non vorrà disconoscere la 
oppor tuni tà di s tudiare la questione e di 
avviar la dì proposito, ora o poi, ad una 
soluzione benevola. 

Anche in seno alla Commissione questo 
argomento è stato lungamente discusso, e 
se essa si è ar res ta ta d inanzi al le osserva-
zioni del ministro, si è perchè le conse-
guenze finanziarie sembrarono, ed erano 
davvero, in questo momento, se non ecces-
sive, certo assai gravi . 

Io dunque mi auguro che le condizioni del 
nostro bilancio e quelle economiche e gene-
ral i del Paese vadano ognora più migliorando, 
così che si possa compiere anche ed al più. 
presto quest 'a t to di previdente e doverosa, 
giust izia . Giacché è noto a tu t t i che, se le 
condizioni degli impiegat i di Roma sono 
tu t t ' a l t ro che liete, quelle degli impiega t i 
di a l t r i centr i impor tan t i , dove la vi ta è 
costosa p iù o meno quanto a Roma, non 
sono davvero meno pietose. 

Natura lmente al nostro ordine del giorno 
poi non intendiamo, si in tenda bene, di 
dare alcun significato il quale possa in ve-
run modo compromettere le sorti di questa 
legge. Noi crediamo fe rmamente che essa 
debba essere approvata per ragioni com-
plesse, t u t t e di ordine graviss imo; ma noi 
crediamo ancora che Governo e Parlamento 
debbano preoccuparsi della necessi tà e del-
l 'urgenza di s tudiare ser iamente la que-
stione, per darvi poi in seguito quella so-
luzione che equità, giust izia ed imparzia^ 
ì i tà veramente reclamano. 


